
Quei figli 
degli immigrati 
e la società 
che cambia 
BRUNO SIMILI 

L 'ULTIMO rapporto sui 
flussi migratori a Bolo-
gna viene reso pubblico 

proprio mentre si torna a discu-
tere di cittadinanza onoraria ai 
figli degli immigrati stranieri. 
Da un lato la maggioranza, che 
incassa il plauso di Roberto Sa-
viano per l'iniziativa, ritiene 
questo un gesto simbolico e im-
portante, anche per sollecitare 
il Parlamento a rimettere mano 
alla legge (oggi la cittadinanza 
italiana può essere richiesta da 
figli di stranieri solo al compi-
mento della maggiore età). 
Dall'altro Lega e Pdl sembrano 
opporsi con tutte le loro forze. 

Eppure Bologna, vero e pro-
prio crocevia di correnti migra-
torie, è sempre più popolata di 
stranieri giovani e istruiti, che 
nonostante le difficoltà tenta-
no di integrarsi nel tessuto so-
ciale che li ospita, pur con gran-
di differenze a seconda dell'et-
nia di appartenenza. Anche per 
affrontare correttamente la di-
scussione sull'atto simbolico 
che rappresenterebbe la con-
cessione della cittadinanza 
onoraria ai minori nati a Bolo-
gna ma figli di stranieri, occor-
re innanzitutto chiarire, senza 
ipocrisie, se intendiamo accet-
tare il cambiamento e provare a 
dargli la forma migliore o se in-
vece preferiamo chiuderci nei 
fortini dell'identità facendo 
finta di non vedere il rischio di 
ghettizzazione che ogni forma 
di rifiuto porta in sé. 
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QUEI FIGLI 
DI IMMIGRATI 

BRUNO SIMILI 

(segue dalla prima di cronaca) 

DAQUESTO punto divista 
i dati resi noti dal settore 
statistica del Comune 

sono di grande utilità (oltre a 
rincuorarci, di questi tempi, 
sull'uso intelligente dei soldi 
pubblici) per aiutarci a com-
prendere, almeno nelle loro li-
nee portanti, quanti sono gli 
immigrati residenti a Bologna e 
quali sono i loro caratteri socio - 
demografici.11 quadro che esce 
è non solo di una crescita co-
stante, particolarmente signifi-
cativa dopo il 2006, ma anche di 
un profondo cambiamento. Su 
oltre 34.300 stranieri arrivati 
negli ultimi cinque anni, circa 
27.500 hanno mantenuto in 
città la residenza. Il dato migra-
torio è particolarmente alto per 
alcuni Paesi - Romania (5.000), 
Moldova (3.100), Bangladesh 
(2.100), Ucraina (1.600), Paki-
stan (1.500), Filippine (1.400) e 
Marocco (1.000) - ma anche 
Brasile, Cina, Albania, Perù e 
Polonia fanno registrare dai 600 
agli 800 nuovi bolognesi d'ado-
zione per ciascun Paese di pro-
venienza. Oltre la metà degli 
immigrati stranieri ha un'età 
inferiore ai 29 anni (circa il 12% 
ne ha meno di 14) e, con il pas-
sare del tempo, l'età media ten-
de ad abb assarsi ulteriormente. 
Inoltre, molti degli immigrati 
stranieri arrivati tra il 2007 e il 
2011 hanno un titolo di studio 
alto: circa il 55% un diploma 
(36%) o una laurea (19%). Ciò 
nonostante, oltre la metà eser-
cita professioni scarsamente 
qualificate. 

Poco alla volta, dunque, la 
faccia dell'immigrazione in 
città sta cambiando. Sono per-
sone giovani, istruite e, quanto 
al genere, con una leggera pre-
valenza femminile. Anche il ra-
gionamento sulla cittadinanza 
onoraria, al di là delle belle pa-
role, può avere un significato 
non solo simbolico se si è dispo-
sti a immaginare la nostra pic-
cola p atria molto diversa rispet-
to a quella cui siamo sempre 
stati abituati. Senza ideologie 
multiculturaliste ma ricono-
scendo il bisogno di adeguate 
politiche di integrazione, orien-
tate, né più né meno, da ap ertu-
ra mentale e, perché no, anche 
da un p o ' di controllata spregiu-
dicatezza. La cittadinanza ono-
raria a chi, figlio di immigrati, 
nasce nel nostro Paese è un pas-
so in questa direzione. 
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